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LEGGENDE DEL NATALE 

 

Era una fredda notte d'inverno, fra gli anni 243 e 366 dopo Cristo, quando 

nell'antica Roma imperiale, amici e parenti si scambiarono le prime 

"stranae" per festeggiare il "dies natalis". Agli auguri di buona salute, si 

accompagnarono presto ricchi cesti di fruta e dolciumi, e poi doni di ogni 

tipo, perché la nascita di Gesù e, insieme, l'anniversario dell'ascesa al trono 

dell'Imperatore, divenissero il simbolo di una prosperità che avrebbe 

dovuto protrarsi per l'intero anno.   

Passarono i secoli ed un bel giorno del 1800, il rito trovò la sua 

personificazione in un forte vecchio rubicondo dalla barba bianca, residente 

al Polo Nord dove, secondo la tradizione, aiutato da numerosi gnomi 

costruirebbe dei giocattoli da distribuire come doni durante la notte di 

Natale, con l'ausilio di una slitta trainata da renne volanti e passando 

attraverso i camini delle case. 

Raggiunta una certa età, veniamo a conoscenza di una spiacevole realtà: 

Babbo Natale altro non è che un personaggio fantastico. Ma tale 

affermazione non è del tutto vera. Babbo Natale, o almeno un personaggio 

molto simile è realmente esistito; si tratta di San Nicola. Nato a Patara, in 

Turchia, da una ricca famiglia, divenne vescovo di Myra, in Lycia, nel IV 

secolo e forse partecipò al Concilio di Nicea nel nel 325. Quando morì le  
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sue spoglie, o le presunte tali, vennero deposte a Myra fino al 1087. In 

quest'anno infatti vennero trafugate da un gruppo di cavalieri italiani 

travestiti da mercanti e portate a Bari dove sono tutt'ora conservate e di 

cui divenne il santo protettore. 

Negli anni che seguirono la sua morte, si diffusero numerosissime 

leggende. Una tra le più famose e confermata da Dante nel Purgatorio (XX, 

31-33) è quella delle tre giovani poverissime destinate alla prostituzione.  

Nicola, addolorato dal pianto e commosso dalle preghiere di un nobiluomo 

impossibilitato a sposare le sue tre figlie perché caduto in miseria, decise di  

intervenire lanciando per tre notti consecutive, attraverso una finestra 

sempre aperta dal vecchio castello, i tre sacchi di monete che avrebbero 

costituito la dote delle ragazze. La prima e la seconda notte le cose 

andarono come stabilito. Tuttavia la terza notte San Nicola trovò la finestra 

inspiegabilmente chiusa. Deciso a mantenere comunque fede al suo 

proposito, il vecchio dalla lunga barba bianca si arrampicò così sui tetti e 

gettò il sacchetto di monete attraverso il camino, dov'erano appese le calze 

ad asciugare, facendo la felicità del nobiluomo e delle sue tre figlie.  

In altre versioni posteriori, forse modificate per poter essere raccontate ai 

bambini a scopo educativo, Nicola regalava cibo alle famiglie meno abbienti 

calandoglielo anonimamente attraverso i camini o le loro finestre. Secondo 

altre leggende, questo santo sarebbe entrato in possesso di un oggetto 

mitico, il Sacro Graal, che, oltre ad essere responsabile della sua capacità 

di "produrre in abbondanza" da regalare, fu anche causa del trafugamento  
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delle sue spoglie per volere di papa GregorioVII. In ogno caso San Nicola 

divenne nella fantasia popolare "portatore di doni", compito eseguito grazie 

ad un asinello nella notte del 6 dicembre (S. Nicola, appunto) o addirittura 

nella notte di natale.  

Il nome olandese del santo, Sinter Klass, venne importato in America dagli 

immigrati come Santa Claus, la cui traduzione in italiano è solitamente 

Babbo Natale. Oggi, però, Babbo Natale ha perso ogni connotazione 

religiosa e grazie all'inventiva dei pubblicitari di una nota bevanda, la 

CocaCola, statunitense divenne il vecchietto vestito di rosso 

(originariamente il vestito era verde!) che conosciamo. Negli USA è 

addirittura nata un'associazione che sostiene la sua esistenza e ne ricerca 

le prove, la Institute of Scientific Santacluasism.     

       

Viene viene la Befana, 

vien dai monti a notte fonda. 

Come è stanca, la circonda 

neve, gelo e tramontana. 

Viene viene la Befana. 

 

Il termine Epifania deriva dal greco “Tà epiphaneia” cioè manifestazione 

della divinità.  

Nella liturgia cristiana passò a significare la manifestazione di Gesù agli 

uomini come Messia. Con il passar del tempo l’Epifania finì per ricordare  
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solo la venuta e l’adorazione dei Re Magi. Il termine si deformò nei vari 

dialetti: da Bifania a Epifagna e così via. La figura della Befana ha origini 

antichissime. I romani celebravano l’inizio dell’anno con le “Sigillarie”, feste 

in cui ci si scambiavano doni in forma di statuette dette appunto Sigilla.  

Le Sigillarie erano attese soprattuttodai bambini che ricevevano in dono i 

sigilla in forma di bamboline e animaletti in pasta dolce.  

Nel Medioevo l’ Epifania rappresentava la “Dodicesima notte” nel periodo 

tra Natale e il 6 gennaio. Da questo periodo, che viene dopo la 

seminagione, dipendeva il raccolto futuro e quindi la sopravvivenza del 

nuovo anno. Durante queste notti i contadini credevano di vedere volare 

sopra i campi seminati Diana, dea della fertilità.  

La Chiesa condannò questa figura pagana e Diana, da dea della fecondità, 

diventò una divinità infernale. Da qui nascono i racconti di vere e proprie 

streghe e dei loro voli e convegni a cavallo tra il vecchio e il nuovo anno. 

Dal XIII al XVI secolo la Befana non è ancora una persona ma solamente 

una festa, una delle più importanti e gioiose dell’anno. Nel tardo 1500 si 

comincia a parlare di Befane come figure femminili che vanno in giro di  

notte a far paura ai bambini. In seguito la Befana diventa una benefica 

vecchina che, a cavallo di una scopa, porta doni nella dodicesima notte. Il 

suo culto si ritrova in varie parti del mondo.  

In Francia si fa un dolce speciale al cui interno si nasconde una fava. Chi la 

trova viene nominato Re o Regina della festa. In Spagna i bambini pongono 

davanti la porta di casa un bicchiere d’acqua e del cibo. In Russia, dove il  
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Natale viene celebrato il 6 gennaio, i doni vengono portati da Padre Gelo 

accompagnato da Babuschka, una simpatica vecchietta. 

La festa assume caratteri diversi nelle varie regioni. In Veneto i ragazzi 

girano per le case cantando laudi in onore della Sacra Famiglia; in Toscana 

vi sono le “befanate” rappresentazioni sacre e profane. Befanate sono 

anche i canti che gruppi di giovani intonano davanti le case per ricevere 

doni, come accade in Calabria, Sicilia, Puglia e nel nostro Abruzzo. 

In Friuli dischi infuocati si fanno ruzzolare sui fianchi delle colline; in Veneto 

vengono accesi falò per bruciare fantocci raffiguranti la Befana; in Abruzzo 

si pensa che gli animali parlino ma non bisogna udirli, pena la morte. 

C’è inoltre una leggenda comune che spiega la nascita di questa figura 

“Quando i Re Magi partirono per portare doni a Gesù Bambino, solo una 

vecchietta si rifiutò di seguirli. Quando, pentita, cercò di raggiungerli, non 

ci riuscì. Da allora, nella notte tra il 5 e il 6 gennaio, volando su una scopa 

con un sacco sulle spalle, passa per le case a portare ai bambini i doni che 

non è riuscita a dare a Gesù Bambino”. 

La storia della Befana pone quindi le sue radici all’interno di una tradizione 

culturale di matrice pagana, di superstizioni e aneddoti magici.Lo stesso 

periodo natalizio si pone in un momento dell’anno che storicamente era 

ricco di rituali e usanze legati alla terra, all’inizio del nuovo raccolto e 

all’idea di propiziarsi fortuna e prosperità nell’anno nuovo.E’ un 

personaggio che ha colto suggestioni da diversissime leggende e 

trasposizioni culturali. L’enciclopedia Treccani ne dà la seguente 

 



-------------------------------------------------------------------------------------------------
Gocce di Successo 

web site www.goccedisuccesso.it  e-mail info@goccedisuccesso.it  tel. 3270531204 fax 080 2209245 
 

 

 

 

definizione: è per il popolo un mitico personaggio in forma di orribile 

vecchia, che passa sulla terra dall’1 al 6 gennaio. 

Nell’ultima notte della sua dimora il mondo è pieno di prodigi: gli alberi si 

coprono di frutti, gli animali parlano, le acque dei fiumi e delle fonti si 

tramutano in oro. I bambini attendono regali; le fanciulle traggono al 

focolare gli oroscopi sulle future nozze, ponendo foglie di ulivo sulla cenere 

calda; ragazzi e adulti, in comitiva, vanno per il villaggio cantando…in 

alcuni luoghi si prepara con cenci e stoppa un fantoccio e lo si espone alle 

finestre…I contadini della Romagna toscana sogliono invece portarlo in giro 

sopra un carretto, con urli e fischi, fino alla piazzetta del villaggio, ove 

accendono i falò destinati a bruciare la Befana…Gli studiosi vedono nel 

bruciamento del fantoccio (la Vecchia, la Befana, la Strega), che persiste 

un po’ dappertutto in Europa, la sopravvivenza periodica degli spiriti 

malefici, facendo risalire il mito della befana a tradizioni magiche 

precristiane. 

L’etimologia del nome Befana, è strettamente legato al nome della festa, è 

una derivazione infatti delle forme dialettali con cui il popolo esprimeva il 

termine “Epifania”. Il dualismo affascinante che sta sotto alla figura di 

questa vecchia è forse il motivo per cui non è mai diventata un vero e 

proprio oggetto commerciale, fatta esclusione per gli ultimi anni. Se San 

Nicola è un santo protettore, e Babbo Natale un paffuto rubicondo nonnino 

che accontenta tutti i bambini, la Befana è invece la sostanza femminile 

pagana di una lunga tradizione rituale contadina. Non porta soldi, e non ha  
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neppure un gruppo di elfi artigiani per fare regali, la Befana tradizionale 

porta arance, noci, piccoli dolci casalinghi e carbone, ultimamente 

zuccherato ma comunque carbone, e ci ricorda che dopo le feste si torna a 

lavorare a “sgobbare” per i frutti del terreno. Non è un caso l’usanza di dire 

“l’epifania tutte le feste porta via”. Perché è proprio dopo il sei Gennaio che 

il contadino ricominciava con la nuova semina, che si riprendevano i fervori 

casalinghi per dar vita ad un nuovo, e si sperava, prosperoso raccolto.  

 
  

Auguri!!!!! 
 
            Un grazie e un augurio particolare ai membri di MORRISON EXPRESS 

Trasporti & Servizi che ci hanno inviato i testi qui riportati 


